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LôAgenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile ¯ un programma dôazione per le persone, il pianeta e la prosperit¨.

Sottoscritta il 25 settembre 2015 dai governi dei 193 Paesi membri delle Nazioni Unite, e approvata dallôAssemblea Generale dellôONU, 

lôAgenda ¯ costituita da 17 Obiettivi per lo Sviluppo Sostenibile ï Sustainable Development Goals, SDGs ï inquadrati allôinterno di un 

programma dôazione pi½ vasto costituito da 169 target o traguardi, ad essi associati, da raggiungere in ambito ambientale, economico, sociale 

e istituzionale entro il 2030.
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LôAssociazione Italiana Medici per lôAmbiente - ISDE

è nata nel1989da un gruppo di medici italiani consapevoli che per garantire la salute di ciascuno, i medici devono occuparsi 

anche della salute dellôambiente in cui viviamo, sia come medici che come abitanti della terra.

Dal momento che i rischi per la salute sono inequivocabilmente legati al degrado ambientale e agli stili di vita, i medici 

devono orientare il loro ruolo professionale e civile per promuovere la salute anche attraverso scelte individuali e collettive 

volte alla tutela ambientale.

La dimostrazione che molti processi patologici trovano una loro eziopatogenesi in cause ambientali, quali lôaccumulo di 

inquinanti nellôaria, nellôacqua, nel suolo e nel cibo, ovvero gravi e irreversibili dissesti ambientali, hanno sollecitato una 

crescente attenzione del mondo medico verso questi temi.

LôAssociazione Italiana Medici per lôAmbiente ¯ affiliata allôInternational Society of Doctors for the Environment ï ISDE 

(costituitasi nel 1989), analoga associazione internazionale, unica al mondo nel suo genere e riconosciuta dalle Nazioni Unite e 

dallôOMS.

TUTTI SONO RESPONSABILI PER 

LôAMBIENTE.

 I MEDICI LO SONO DUE VOLTE !



CLIMA, ARIA ACQUA,ENERGIA,TERRA, 

AGRICOLTURA E CIBO: 

LEGAMI INDISSOLUBILI. 

Nel loro rispetto, equilibrio ed armonia  la salute di tutte 

le specie, del pianeta e anche la misura della dignità 

umana e del lavoro



2 giugno 1946



Nella Costituzione della Repubblica italiana è chiaramente 

stabilito il diritto di ogni essere umano alla salute: recita infatti 

l'articolo 2 che "La Repubblica riconosce e garantisce i diritti 

inviolabili dell'uomo, sia come singolo sia nelle formazioni 

sociali ove si svolge la sua personalità"   e recita l'articolo 32 

che "La Repubblica tutela la salute come fondamentale diritto 

dell'individuo e interesse della collettività".

ά[ŀ ǎŀƭǳǘŜ ƴŜƭƭŀ /ƻǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ LǘŀƭƛŀƴŀΥ ǳƴ ŘƛǊƛǘǘƻ Řƛ ŎƛŀǎŎǳƴƻΣ ǳƴ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜ Řƛ ǘǳǘǘƛέ

La Costituzione della Repubblica italianaentra in vigore il 1 gennaio 1948



Articolo 9 « La Repubblica promuove lo sviluppo della cultura e la ricerca scientifica e 

tecnica [cfr. artt.33, 34].Tutela il paesaggio e il patrimonio storico e artistico della Nazione. 

Tutela lôambiente, la biodiversit¨ e gli ecosistemi, anche nellôinteresse delle future 

generazioni. La legge dello Stato disciplina i modi e le forme di tutela degli animali».

Articolo 41 «  L'iniziativa economica privata è libera. Non può svolgersi in contrasto con 

l'utilit¨ sociale o in modo da recare danno alla salute, allôambiente, alla sicurezza, alla 

libertà, alla dignità umana. La legge determina i programmi e i controlli opportuni perché 

l'attività economica pubblica e privata possa essere indirizzata e coordinata a fini sociali e 

ambientali [cfr. art.43]».

https://www.senato.it/1025?sezione=121&articolo_numero_articolo=33
https://www.senato.it/1025?sezione=121&articolo_numero_articolo=34
https://www.senato.it/1025?sezione=122&articolo_numero_articolo=43


200 mila anni

 attività industriali da circa 200 anni

età della Terra  circa 4 miliardi di anni

Solo l'1% delle 100 mila  nuove sostanze 

di sintesi chimica  è stato adeguatamente 

testato per valutarne le caratteristiche di 

sicurezza e il danno che può derivarne 

alla salute e all'ambiente.



Il tempo geologico non si può misurare in ore, 
EAFMLA = K=;GF<Aӄ *ӐGJGDG?AG L=EHGJ9D= <=DD9
terra usa una scala dei tempi che si basa sulla 
KM;;=KKAGF= <=A >=FGE=FA ?=GDG?A;A = DӐ=LĶ <A MF
evento viene espressa in milioni di anni.

200.000 ANNI FA - La nostra 
specie Homo sapiens appare sulla 
scena -  e poco dopo inizia a 
espandersi in Africa. Un ritrovamento 
in Marocco farebbe risalire le prime 
forme umane a 300.000 anni fa. I più 
antichi resti umani moderni sono due 
crani trovati in Etiopia che risalgono a 
questo periodo.



PRINCIPALE FONTI  DI INQUINAMENTO AMBIENTALE: le combustioni al centro!

Agricoltura 
intensiva

Allevamenti intensivi

Incenerimento di rifiuti e 
conferimento in discarica

Attività industriali 
e chimiche

ANTROPOCENE

Produzione energetica
Scelte 
alimentari

Sfruttamento 

risorse minerarie

Consumo di 

suolo



INQUINAMENTO 

ACUSTICO 

INQUINAMENTO ELETTROMAGNETICO L!w/Υ ά L ŎŀƳǇƛ ŜƭŜǘǘǊƻƳŀƎƴŜǘƛŎƛ ŀ 
radiofrequenza-RF (da 30kHz a 300 Ghz) sono 
possibili cancerogeni di classe 2 B.

Inquinamento luminoso

NUOVE TECNOLOGIE 
DIGITALI

Abbiamo costruito un ambiente artificiale



Lôambiente ¯ anche:

il contesto familiare, scolastico,  sociale, culturale, economico.

Dallôambiente  riceviamo un flusso continuo di informazioni, emozioni, stimoli, sensazioni positive e negative. 

Lôambiente ci modifica in ogni istante e noi modifichiamo lôambiente in ogni istante pur rimanendo noi stessi 

pur non percependo questo cambiamento. Eô il çpanta rei» (ɸȊŰŬ Ů), del filosofo Eraclito.

Lôambiente  moderno, lôambiente dellôantropocene, sta  poi diventando sempre pi½ virtuale nelle relazioni e 

nei contenuti che ci presenta e ora anche con  il metaverso e lôintelligenza artificiale



Tra le fonti da aggiungere le guerre, per il  loro  rilevante contributo ai 

cambiamenti climatici,  per   la devastazione e lôinquinamento ambientale e il 

conseguente danno alla salute anche delle generazioni non esposte direttamente 

GUERRA  ALLA TERRA.

GUERRA   AGLI ESSERI UMANI

GUERRA A  TUTTE LE SPECIE VIVENTI



Perdita della 
biodiversità

Climatico ed 
energetica

Socio-
Sanitaria

Inquinamento 
delle matrici 

ambientali  (aria, 
acqua, suolo)

Alimentare

Migranti

Bellica

Diritti dei 
lavoratori

Emergenze 

inscindibili!
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Tutte collegate tra 

di loro, si 

ripercuotono sulle 

fasce più fragili 

della popolazione 

e le soluzioni per 

ciascuna vanno a 

beneficio anche 

delle altre.



Il territorio sconosciutodellachimica[EEA 2020]

«CON LA CHIMICA, SPECIALMENTE dopo 
la Seconda guerra mondiale, è iniziato un grande 
esperimento in cui lôuomo ¯ sia lôartefice che la 
cavia. La tecnologia si è mossa con una 
velocità di gran lunga superiore a quella 
della conoscenza della sicurezza e delle 
controindicazioni delle sostanze chimiche . 
Per arrivare a una gestione più sostenibile della 
chimica bisogna colmare questo divario tra 
tecnologia e sicurezza», afferma Pietro Paris, già 
ingegnere responsabile della Sezione sostanze 
pericolose dellôIspra. 

Ogni anno 220 miliardi di tonnellate di sostanze 

chimiche vengono rilasciate nellôambiente



Principali categorie di contaminanti emergenti

ÅInquinanti organicipersistenti(POPs,PBT-poliesteri): PFAS

ÅFarmaci ( per la specie umana  e ad uso veterinario) 

ÅPesticidi 

ÅMicroplastiche 
ÅAdvanced materials (Nanomateriali, biopolimeri Χ)

Á [ΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ tecnologica procede con una velocità molto superiore 
a quella delle conoscenze sui rischi delle sostanze chimiche

ÁάǎǘƛŀƳƻ introducendo sostanze chimiche in tutto  il pianeta molto 
più velocemente di quanto possiamo valutare il loro reale impatto 
sulle nostre vite e molto più velocemente di quanto possiamo 
tenerle sotto ŎƻƴǘǊƻƭƭƻέ [Ibrahim Thiaw ς ex Vicedirettore UNEP; 
Conferenza BRS 2017]





LE MATERIE

PLASTICHE



La plastica ¯ responsabile di danni significativi alla salute umana, allôeconomia e allôambiente. Questi danni si  

verificano in ogni fase del suo ciclo di vita, dallôestrazione di carbone, petrolio e gas (che sono le principali materie 

prime nel 98% dei materiali plastici), al processo di riciclaggio, fino allo smaltimento finale nellôambiente

infografica realizzata dal WWF



Le materie plastiche semplificano la nostra vita in vari modi, risultando spesso più leggere o meno costose rispetto ai materiali 

alternativi. Tuttavia, se non sono smaltite o riciclate correttamente, possono finire nellôambiente, dove rimangono per secoli e 

si degradano in pezzi sempre più piccoli. Questi piccoli frammenti (solitamente più piccoli di 5mm) sono 

chiamatimicroplastichee destano preoccupazione.

Le microplastiche sono particelle di plastica solide composte da miscele di polimeri e additivi funzionali. Possono anche 

contenere impurezze residue. Le microplastiche possonoformarsi accidentalmentequando pezzi di plastica più grandi, quali 

pneumatici di automobili o tessuti sintetici, si usurano, ma sono anchefabbricate e aggiunte intenzionalmentea determinati 

prodotti per uno scopo specifico, ad esempio come granuli esfolianti negli omonimi preparati per il corpo e per il viso.

Negli anni 60 e 70 del secolo scorso la plastica invase le case di tutti con una serie di prodotti. 
!ǊǊƛǾŀǊƻƴƻ ŀƴŎƘŜ ƛ ƎƛƻŎŀǘǘƻƭƛ ƛƴ ǇƭŀǎǘƛŎŀΧwƛƳŀǎǘƻ ŎŜƭŜōǊŜ ƛƭ ŎŀǊƻǎŜƭƭƻ  ǘŜƭŜǾƛǎƛǾƻ Řƛ Dƛƴƻ .ǊŀƳƛŜǊƛ ζ 
9 ƳƻΩΚ aƻǇƭŜƴ Ηη Il Moplen era un materiale plastico ad elevato temperatura di fusione, creato dal 
chimico italiano e premio Nobel  Giulio Natta
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«La pubblicità è un mezzo studiato per 

rendervi scontenti di ciò che avete e 

farvi desiderare ciò che non avete»

Economista e filosofo francese di fama internazionale, è docente 

emeritoalla facoltà di Jean Monnet (Sceaux) dellôUniversit¨ Paris-

XI. Esperto di cooperazione allo sviluppo e specialista 

dellôepistemologia delle scienze sociali, ¯ il principale promotore 

dellôidea della decrescita. Ĉ animatore della rivistaLa Revue du 

M.A.U.S.S. (Movimento Anti-Utilitarista nelle Scienze Sociali), 

presidente dellôassociazione culturale La ligne dôhorizon. È autore

di numerosepubblicazioni, moltedelle quali tradottein italiano.



Å Le prime materie plastiche 

della storia erano ricavate da 

prodotti vegetali (caucciù), 

animali (corno) o fossili 

(ambra). 

Å nel 1839 l americano 

Goodyear scoprì il metodo per 

migliorare le proprietà 

meccaniche del caucciù 

(vulcanizzazione).

Å Nel 1907, il belga Baekeland 

fabbricò la bakelite, prima 

resina sintetica ottenuta in 

laboratorio. 

Å Dalla raffinazione del petrolio 

si ottennero poi le materie 

plastiche sintetiche.





Caratteristiche e proprietà

Con il termine materie plastiche si indicano tutti i 

prodotti di natura organica (contenenti cioè 

carbonio) che hanno la proprietà di assumere 

consistenza pastosa,  di essere facilmente 

plasmabili , di  assumere una  forma e di 

mantenerla.

Dal punto di vista chimico, le materie plastiche sono 

polimeri, cioè sostanze organiche costituite da 

molecole di grande dimensione (macromolecole) 

formate da catene di molecole più piccole 

(monòmeri). I polimeri possono essere naturali 

(come il caucciù o la cellulosa) o sintetici (creati 

chimicamente, per lo più ricavati dal petrolio).

26



Caratteristiche e proprietà

CHIMICO-FISICHE MECCANICHE TECNOLOGICHE

Conducibilità elettrica

bassa: in genere la plastica è 

un buon isolante.

Le principali proprietà di un polimero sono le seguenti: 

Å Elasticit¨

buona: è abbastanza

flessibile.

Resilienza

Resistenza agli urti: buona.

Resistenza

alle sollecitazioni 

meccaniche: mediocre

Plasticità

sotto l azione del calore

si lascia plasmare facilmente.

Comportamento al calore

Resine termoplastiche: si 

possono fondere e modellare più 

volte.

Resine termoindurenti: si 

possono fondere solo una volta.

Malleabilità

si lascia ridurre in fogli sottili.

Duttilità

la plastica può essere filata 

(tecnofibre).



I polimeri sintetici più comuni sono il polietilene (PE), il polipropilene  (PP), il polistirene (PS), il 

polivinilcloruro (PVC) e il polietilene tereftalato  (PET).  Le microplastiche primarie sono fabbricate 

appositamente per svolgere una  funzione specifica e aggiunte volontariamente in comuni prodotti di consumo 

quali ad es. cosmetici (dentifrici, scrub etc.), paste abrasive, carta e derivati, packaging, fertilizzanti etc. Le 

microplastiche secondarie sono frammenti derivanti dallôusura di frammenti pi½ grandi soprattutto per esposizione 

ad agenti climatici e ambientali. Infatti, quando la plastica entra nellôambiente ¯ esposta a processi fisici (ad es. 

foto-ossidazione, usura meccanica), chimici (idrolisi, ossidazione) e biologici (catalisi enzimatica) che la riducono 

in pezzi più piccoli, alterando le proprietà del materiale e formando micro- e nano-plastiche (MNP). Tali processi 

possono rendere la plastica più reattiva e incline ad ulteriore degradazione. La diffusione  della plastica  è in tutti 

gli ambienti. Nellôambiente acquatico rappresenta la frazione pi½ grande, dannosa e persistente (85%) di tutti i 

rifiuti, causa danni agli ecosistemi marini ed ha effetti letali e subletali su tutti gli organismi acquatici, dai grandi 

mammiferi al plancton, mediante intrappolamento, fame, annegamento, lacerazione dei tessuti interni, 

soffocamento e ipossia, stress fisiologico ed esiti tossicologici. 



OVUNQUE



[ŀƎƘƛ ŘΩLǘŀƭƛŀΣ ƛƭ фу҈ ŘŜƭƭŜ ŀŎǉǳŜ ŝ 
contaminato da microplastica

Per la prima volta è emerso che in alcuni casi le 

concentrazioni presenti negli ambienti dôacqua dolce 

sono più elevate di quelle rinvenute nelle isole 

oceaniche. Tra i laghi in cui è stata evidenziata la 

maggior contaminazione da detriti di plastica, si 

trovano alcune fra le principali fonti dôacqua 

potabile per le popolazioni locali come i laghi 

Maggiore (CH-IT), Lugano (CH-IT), Tahoe (USA) e 

Neagh (UK), fondamentali inoltre per la loro 

centralità nelle rispettive economie ricreative.

ll progetto ha coinvolto 79 ricercatori appartenenti al network internazionale Global Lake Ecological Observatory Network 
(GLEON), attivo nella ricerca scientifica su scala globale su processi e fenomeni che avvengono negli ambienti di acqua dolce. 
Grazie a questo gruppo di scienziati è stato possibile prelevare campioni di acqua superficiale, usando dei retini da plancton, 
da 38 laghi collocati in 23 diversi Paesi, distribuiti in 6 continenti, rappresentativi di diverse condizioni ambientali.

https://en.unimib.it/pressrelease/plastic-pollution-some-lakes-are-worse-impacted-oceans



Uno studio condotto a Cuba e  in Venezuela ha 

rilevato la presenza di microplastiche nei fiumi, 

anche in aree rurali con bassa densità di 

popolazione. I risultati evidenziano i rischi per la 

salute umana e la fauna selvatica, poiché queste 

particelle possono trasportare inquinanti e sono 

collegate anche ad un aumento dei casi di cancro. 

Le fibre tessili sintetiche, rilasciate durante il 

lavaggio degli indumenti, sono il tipo di 

microplastica più comune. I ricercatori 

sottolineano la necessità di comprendere meglio il 

comportamento delle microplastiche nei fiumi e il 

loro impatto sugli ecosistemi e sulla salute 

umana.

Salgado, L. (2025, February 27). Cancer risk microplastics blight South American rivers. https://www.scidev.net/global/news/cancer-

risk-microplastics-blight-south-american-rivers/
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DA MICROPLASTICHE?



CI STIAMO TRASFORMANDO IN 
PERSONE DI PLASTICA ? 
MA A CHE PREZZO?
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DIAMO UN CALCIO ALLE MICROPLASTICHE

tŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ŎƻƴŎŜǊƴŜ ƭΩƛƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ǎǳƭ ƳŜǊŎŀǘƻ Řƛ ƳŀǘŜǊƛŀƭŜ Řŀ ƛƴǘŀǎƻ 
da utilizzare su superfici sportive sintetiche, tenendo conto di 
considerazioni relative alla riduzione delle emissioni, alla praticità e 
ŀƭƭΩŀǇǇƭƛŎŀōƛƭƛǘŁΣ ƛƭ ŎƻƳƛǘŀǘƻ ǇŜǊ ƭŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǊƛǎŎƘƛ Ƙŀ ŜǎǇǊŜǎǎƻ 
una chiara preferenza per un divieto di immissione sul mercato in 
seguito a un periodo transitorio rispetto a una deroga al divieto 
ǎǳōƻǊŘƛƴŀǘŀ ŀƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƳƛǎǳǊŜ Řƛ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƛ ǊƛǎŎƘƛΦ Lƭ ƳƻǘƛǾƻ 
principale di tale preferenza da parte del comitato per la valutazione 
ŘŜƛ ǊƛǎŎƘƛ ǊƛǎƛŜŘŜ ƴŜƭ Ŧŀǘǘƻ ŎƘŜ ƛƭ ƳŀǘŜǊƛŀƭŜ Řŀ ƛƴǘŀǎƻ ǇŜǊ ƭΩǳǎƻ ǎǳ 
superfici sportive in erba sintetica rappresenta il maggior contributo 
in termini di uso di microplastiche nei prodotti, nonché la principale 
fonte di emissioni ambientali di microparticelle di polimeri sintetici 
intenzionalmente presenti a livello europeo. Il comitato per la 
valutazione dei rischi ha espresso altresì preoccupazioni in merito 
ŀƭƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŘŜƭƭŜ ƳƛǎǳǊŜ Řƛ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƛ ǊƛǎŎƘƛ ǇǊƻǇƻǎǘŜΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ 
per quanto concerne le superfici sportive esistenti e le particelle di 
dimensioni inferiori. Esso ha inoltre dichiarato di non approvare il 
limite indicato pari a 7 g/m2 /anno quale soglia accettabile, in quanto 
ŎƛƼ ŎƻƳǇƻǊǘŀ ŎƻƳǳƴǉǳŜΣ Řƛ ǇŜǊ ǎŞΣ ƴƻǘŜǾƻƭƛ ǊƛƭŀǎŎƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ǎǳ 
base continuativa.





ÅMacroplastiche Ʒ rifiuti in plastica di dimensioni superiori 
a 5 mm
ÅMicroplastiche Ʒ particelle di plastica di dimensioni 
comprese tra 0,1 �Jm e 5 mm
ÅNanoplastiche Ʒ particelle di plastica di dimensioni 
comprese tra 1 e 100 nanometri (nm) (0.001 �Jm �… 0.1 �Jm)

Microplastiche: un altro avvelenamento invisibile


